
 
 
 
 
 

    Conversano, 29 giugno 2018 
 
 
 
Carissimi Confratelli, 
 
la scorsa settimana abbiamo concluso insieme l’anno pastorale con la Giornata di 

Santificazione Sacerdotale vissuta presso l’Oasi S. Maria dell’Isola. È stata una mattinata 
intensa, fatta di ascolto, di preghiera e di fraternità. Abbiamo sperimentato che è proprio 
bello essere fratres in unum, nella condivisione dell’appartenenza allo stesso Presbiterio, 
chiamato a servire questa nostra meravigliosa Chiesa di Conversano-Monopoli. Ci siamo 
messi alla scuola di un grande testimone del nostro tempo, il Servo di Dio don Tonino 
Bello, il cui messaggio mantiene sempre, nonostante il fluire degli anni, freschezza e 
profondità di contenuti. Non ci si stanca mai di scoprire nuovi filoni di inestimabile valore 
spirituale e pastorale nel suo ricco magistero. Sono grato al carissimo Mons. Francesco 
Savino che ci ha guidati con competenza e passione nella riflessione, offrendo numerose 
provocazioni per la nostra vita.  

Tocca a noi ora farne tesoro, in vista di quel rinnovamento che deve continuamente 
contrassegnare il nostro cammino di pastori che vogliono essere fedeli alla propria 
vocazione. Non pastori stanchi e rassegnati, ripetitivi e annoiati, spenti spiritualmente e 
burocrati del sacro, ma pastori fedeli e generosi, entusiasti e gioiosi, intraprendenti e ricchi 
interiormente: così ci vuole il Buon Pastore, che un giorno ci ha chiamati a seguirlo per 
essere segno e strumento della sua misericordia tra i fratelli. Davvero è stupenda la nostra 
vocazione! Il Signore vuol raggiungere gli uomini e le donne del nostro tempo attraverso 
di noi per santificarli. Ognuno può dire: Cristo Gesù mi ha configurato a lui con il 
sacramento dell’Ordine per poter essere riflesso di lui nella storia!  

Consentitemi di rivolgermi a ciascuno, dal più giovane al più anziano, per invitarvi a 
vivere i prossimi mesi estivi come occasione provvidenziale che ridia vigore non solo alle 
nostre forze fisiche ma anche alla vita spirituale, trovando spazi e momenti da dedicare 
alla preghiera, alla lettura di qualche buon libro, all’approfondimento di tematiche che 
possano aiutare nell’esercizio del nostro ministero. “Venite in disparte (…) e riposatevi un 
po’” (Mc 6, 31): accogliamo anche noi questo invito del Maestro e ritempriamoci nel corpo 
e nello spirito per poi riprendere con rinnovato slancio il nuovo anno pastorale. 

Desidero ora comunicare quelle che sono le scelte maturate in queste settimane per il 
cammino di alcune nostre comunità. Sono decisioni nate nella preghiera a partire dalla 
conoscenza diretta delle diverse situazioni, come mi è dato di percepire nelle visite e negli 
incontri avvenuti durante l’anno. Quando sono in mezzo a voi cerco di osservare, ascoltare 
e valutare coram Domino ogni cosa, pur con tutti i limiti della lettura che può essere da me 



effettuata. E questo rientra nel discernimento a cui sono chiamato come pastore della 
nostra Chiesa. 

Innanzitutto ho accolto le rinunce all’ufficio di parroco che mi sono state presentate 
al compimento dei 75 anni da don Pasquale Vasta e don Donato Rizzi. A loro va la nostra 
gratitudine per l’instancabile ministero nelle parrocchie dove hanno profuso con 
generosità le loro energie sacerdotali. Anche ora, pur senza la responsabilità diretta di una 
parrocchia, sicuramente continueranno ad essere preti che si spendono per far crescere la 
santità nella Chiesa! 

Pur comprendendo le motivazioni addotte dal Superiore provinciale che mi ha 
comunicato la notizia, con profondo dispiacere ho accolto la richiesta dei Padri Barnabiti 
di lasciare la guida della Parrocchia Maris Stella a Conversano. La parrocchia è nata con loro 
e in tutti questi anni tanti Padri si sono spesi per far crescere la comunità, dando il meglio 
di sé. Il loro lavoro è stato ed è prezioso e sono certo che non andrà disperso nel futuro. 
Senza dimenticare tutti coloro che si sono succeduti nella cura pastorale, in particolare 
vorrei esprimere il grazie mio personale e dell’intera Diocesi agli ultimi due parroci, 
ancora qui con noi, Padre Mimmo Fiorentino e Padre Cosimo Vasti. Il Signore ricolmi dei 
suoi doni la loro vita e li benedica insieme a fratel Antonio Greco, che con loro ha formato 
la comunità religiosa. 

Dovendo ora provvedere alle Parrocchie rimaste vacanti, ho nominato: 
• alla Parrocchia S. Cuore in Conversano, il Rev.do don Francesco Aversa,  
• alle Parrocchie S. Maria del Rosario e Sacra Famiglia in Monopoli il Rev.do Padre 

Rafael Edward Limu dei Missionari dei Preziosissimo Sangue, dove sinora ha 
esercitato il ministero come vicario parrocchiale, 

• alla Parrocchia Maris Stella in Conversano il Rev.do don Giuseppe Goffredo, il 
quale continuerà a mantenere l’ufficio di economo diocesano, 

• alla Parrocchia Maria SS. Ausiliatrice in Turi il Rev.do don Giuseppe Dimaggio.  
A questi nostri fratelli che hanno accolto la proposta di guidare le suddette 

Parrocchie con piena disponibilità, desidero far giungere la mia gratitudine e il mio 
incoraggiamento. Possano spendersi con spirito di fede e con dedizione assoluta in queste 
comunità, proseguendo il cammino portato avanti dai precedenti pastori, che tanto hanno 
donato ai fedeli loro affidati. 

Le altre scelte che ho compiuto e che oggi vengono rese note sono le seguenti: 
• don Antonio Giardinelli, vicario parrocchiale nella Parrocchia Maris Stella in 

Conversano, 
• don Mario Lamorgese, vicario parrocchiale nella Parrocchia S. Maria Assunta in 

Polignano a Mare con l’impegno a completare gli studi in Antropologia 
teologica presso la Facoltà Teologica Pugliese, 

• padre Eleutery John Mlay dei Missionari del Preziosissimo Sangue, vicario 
parrocchiale nelle Parrocchie S. Maria del Rosario e Sacra Famiglia in Monopoli, 

• don Filippo Dibello, collaboratore presso la Parrocchia Cattedrale S. Maria 
Assunta in Conversano, mantenendo come primo impegno l’ufficio di vice 
rettore del Seminario diocesano, 



• don Francesco Ramunni, collaboratore presso la Parrocchia Maria SS della 
Natività in Noci e vice direttore dell’Ufficio di Pastorale giovanile diocesano, 

• don Biagio Convertini, collaboratore presso la Parrocchia S. Cuore in 
Monopoli, mantenendo come sua prima responsabilità l’ufficio di cappellano 
dell’Ospedale civile della Città. 

• Don Pierpaolo Pacello, a sua volta, inizia nel prossimo anno il percorso di 
studi presso l’Istituto di Psicologia della Pontificia Università Gregoriana di 
Roma. 

Anche a questi nostri fratelli dico il mio grazie sincero per la disponibilità 
manifestata, e anche a loro chiedo di non risparmiarsi nel dono di sé ai fratelli.  

Carissimi fratelli presbiteri, coltiviamo tutti l’attitudine ad andare lì dove la Chiesa ci 
manda. Non progettiamo noi il nostro futuro. Fidiamoci di Dio. Mettiamoci nelle sue mani 
e non dimentichiamo che diventando preti abbiamo scelto liberamente di lasciarci guidare 
da Colui che ci ha conquistato con il suo sguardo di benevolenza e ci ha detto di 
abbandonare ogni cosa per seguirlo. Certo ogni novità all’inizio comporta dei sacrifici, 
però solo questo ci offre la garanzia di vivere la dedizione autentica, senza subire vincoli o 
condizionamenti di sorta. È la libertà che ci fa volare alto e rende la nostra vita riflesso 
della vita di Cristo, l’uomo libero per eccellenza, che non aveva nemmeno dove posare il 
capo (cf Mt 8, 20).  

Permettete che chieda il dono della vostra preghiera per me e per il ministero che 
svolgo tra voi e con voi. Sono contento e fiero del presbiterio di questa nostra Chiesa. Con 
il mio povero servizio desidero farlo crescere sempre più in qualità e in quantità. A questo 
proposito ribadisco quanto già più volte detto circa l’importanza della pastorale 
vocazionale, in cui tutti dobbiamo investire più energie. Tale impegno deve avere assoluta 
priorità nel nostro lavoro quotidiano. Preghiamo e proponiamo, soprattutto con la gioia 
del nostro ministero, ai nostri ragazzi e giovani la possibilità di seguire il Signore nel 
sacerdozio e nella vita consacrata. 

Vi chiedo di inserire nella vostra agenda l’appuntamento di venerdì 21 settembre 
quando avremo l’assemblea di Clero per dare avvio all’anno pastorale. Ci ritroveremo 
come sempre presso l’Oasi S. Maria dell’Isola per le ore 9.30. Notizie più dettagliate vi 
saranno date all’inizio di settembre. 

Assicurando la mia vicinanza a tutti, vi saluto con affetto di padre e di fratello e, 
affidando il nostro cammino alla Madre di Dio e Madre nostra, vi benedico. 

 
 

	 	
+ Giuseppe Favale 

Vescovo di Conversano-Monopoli 
 


